

Discorso del Presidente alla festa sociale del 2007 

Cari Amici,
in occasione della nostra 27° festa sociale mi corre l’obbligo, come ogni anno, nel rispetto degli obblighi statutari, di ragguagliarVi sullo stato di salute della nostra Associazione.

Al riguardo posso assicurarVi che sotto il profilo economico- finanziario la Podistica Ostia è in buona salute pur essendo priva di sponsor e di altre fonti di finanziamento Per quanto concerne il numero degli iscritti – Soci effettivi e Soci sostenitori – abbiamo raggiunto le 100 unità.

Sotto l’aspetto agonistico l’anno2006 ci ha visto ancora una volta partecipare a quasi tutte le gare previste dal calendario ottenendo sempre ottimi piazzamenti in tutte le categorie di appartenenza. Ma soprattutto voglio sottolineare che la nostra partecipazione è sempre gradita e spesso sollecitata dagli organizzatori delle singole manifestazioni a dimostrazione della nostra serietà e del prestigio che la Podistica Ostia ha acquisito in tutto l’ambiente sportivo.
Esaurita questa doverosa premessa quest’anno voglio confidarVi un sogno a occhi aperti che ormai da qualche tempo mi torna in mente e mi coinvolge trasmettendomi forti emozioni come se fossi un giovane che si avvicina per la prima volta  alla nostra disciplina sportiva.

Cari amici, dopo un trentennio di attività ho visto, partecipando in prima persona, il decollo del podismo amatoriale che specialmente in questi ultimi anni è lievitato in modo esponenziale. Ho assistito con grande soddisfazione alla crescita di una disciplina sportiva una volta quasi sconosciuta e constato giorno dopo giorno quante persone di ambo i sessi e di ogni età la pratichino con entusiasmo.

Tutti affermano di ricavarne grandi benefici psico-fisici ed il  loro acquisito benessere contagia amici e parenti spesso apatici e sedentari.

 Questo fenomeno mi appare ancora più evidente qui a Ostia ed i numeri, ossia le statistiche, lo confermano. Infatti i podisti sono qui da noi in percentuale molto più numerosi che altrove rispetto ai residenti. A prescindere dai numeri la mia quasi quotidiana corsetta in pineta o sul lungomare mi fa incontrare di volta in volta facce nuove: uomini  o donne giovani o meno giovani che – mia moglie mi perdonerà –ai miei occhi appaiono tutte belle e desiderabili.
Ma allora,se nel nostro territorio, anche forse per le ideali condizioni climatiche ed ambientali, si è spontaneamente sviluppato questo fenomeno, credo sia importante valorizzare questa realtà.
A questo punto mi sorprendo a fantasticare e a correre con la fantasia immaginando di realizzare qui a Ostia grandi eventi e grandi competizioni. Senza però voler fare voli pindarici credo che il primo passo da compiere per far diventare Ostia capitale del podismo amatoriale sia quello di coinvolgere noi podisti, le nostre Associazioni, gli Enti di promozione  sportiva ed ovviamente le Istituzioni ad un confronto di idee e di prospettive. Creare cioè un tavolo come si dice oggi, di discussione e di approfondimento. Credo  che il loro apporto, la loro esperienza, la loro competenza nei vari aspetti che interferiscono e si sovrappongono in progetti di questa natura sia indispensabile.

Approfitto pertanto della presenza di tanti autorevoli ospiti che ringrazio sentitamente per la loro gradita partecipazione,per invitarLi a prendere in considerazione questo mio pensiero che con la partecipazione di tutti può far ulteriormente consolidare e diffondere  la nostra sana ed amata disciplina sportiva.

Vi ringrazio per la partecipazione a questa nostra annuale festa sociale ed auguro a tutti Voi e alla nostra Podistica Ostia buona fortuna e tanti successi..


Arrivederci al prossimo 28° compleanno.     
Giuseppe Pavia

